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San Severo
Vieni a trovarci nell’Agenzia Autorizzata di

Via Filippo D’Alfonso, 24/26

PRESTITI PESONALI

CESSIONE DEL QUINTO

CARTE DI CREDITO

a pag. 2

a pag. 2

Il numero Mille
Luciano Niro

Molto volentieri non mi sot-
traggo al cortese invito del 
direttore Peppe Nacci a par-
tecipare a questa festa per il 
millesimo numero del nostro 
giornale.
Lo faccio con piacere e in un 
certo senso per dovere. Ma 
non un dovere burocratico o 
per così dire notarile.
E’ invece un dovere che sa 
molto di piacere e un piacere 
doveroso. Mi spiego meglio. 
Ovvero, mi spiego. I mille 
numeri del “Corriere” quasi 
sicuramente faranno la sto-
ria cittadina. E, direttamente, 
io sono presente in poco più 
della metà del percorso (il 
giornale nasce nel 1962 e il 
mio esordio sulle sue pagi-
ne avviene nell’ottobre del 
1985).

Che voglio dire allora quan-
do parlo di piacere doveroso? 
Voglio dire più precisamente 
che il piacere supera il dove-
re; e, a volte, il dovere non è 
dovere ma piacere.
Come il piacere che provo 
nel pensare ai tantissimi che 
nel tempo hanno risposto 
all’invito di Vito Nacci a col-
laborare con il nostro giorna-
le (sì, non avete letto male, 
al “Corriere” si collabora per 
invito).
Doverosamente, in questa 
occasione celebrativa il mio 
pensiero va al carissimo diret-
tore Vito Nacci (1928-2010), 
fondatore del giornale ,inso-
stituibile figura giornalistica 
della nostra città, e al princi-
pe dei collaboratori culturali: 
Nino Casiglio (1921-1995).

1000 edizioni 
del “Corriere”
Sono passati ormai tre anni, dal primo articolo che ho scritto 
ed inviato al Corriere, sperando venisse pubblicato. Sono feli-
ce e orgogliosa di far parte di una bella realtà, fatta di notizie, 
di opinioni e soprattutto di persone, che come me scrivono 
perché amano farlo. Come dicevo, scrivo da poco sul Corriere, 
ma ne sono orgogliosa, perché tra quelle pagine hanno trovato 
ospitalità, i miei pensieri, le mie opinioni e anche le mie pas-
sioni. Ed è bello sentirsi parte di una realtà che ha una solida 
storia alle spalle, e che è un punto cardine per l’informazione 
cittadina. I miei auguri al direttore, che il Corriere possa cele-
brare ancora tanti traguardi importanti!

Marirosa Tomaselli

Edizione 
n°1000

Un’opera del maestro Dino Bi-
lancia al Santuario di Stignano

Maria Teresa Infante 

In tempi di sempre maggiore cri-
si spirituale, una grazia ricevuta 
ci invita a fermare la nostra folle 
corsa. 
Domenica 2 settembre, infatti, 
alle ore 11.30 presso il Santuario 
in Contrada San Marco, ha avu-
to luogo la benedizione del qua-
dro della Madonna di Stignano, 
durante la Solenne Celebrazione 
Eucaristica,presieduta dal nostro 
Ministro Provinciale M.R.P. Ales-
sandro Mastromatteo, alla presen-
za di un folto gruppo di fedeli. ....

IL BENESSERE
Vittorio Antonacci

Era la situazione in cui viveva bene o male la maggioranza 
dei nostri compatrioti negli anni fino al 2001. ....

LO SFRUTTAMENTO DEI 
BRACCIANTI IMMIGRATI
Dopo i morti dell’estate occorre 

affrontare il problema
Franco Lozupone

E’passato poco tempo dagli incidenti di Ripalta e di Castel-
luccio dei Sauri, nei quali hanno perso la vita tanti giovani 
immigrati che si recavano al lavoro nei campi della nostra 
Provincia. .... a pag. 3

Campionato del Mondo di Gran Fondo

Vince il nostro 
Alfonso d’Errico

a pag. 7

Il 2 settembre scorso a Varese, il cicloamatore sanseverese 
Alfonso d’Errico ha vinto il Campionato del Mondo di Gran 
Fondo per Amatori, nella categoria uomini 40 – 44 anni....
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IN VALCAMONICA IL 
CONGRESSO MONDIALE 

SULL’ARTE RUPESTRE
presente anche il gargano col 

prof. Armando Gravina
Dal 29 agosto al 2 settembre 
si è svolto in Valcamonica, a 
Darfo-Boario Terme, un in-
teressante congresso che ha 
visto riuniti nella cittadina 
numerosi studiosi dell’arte 
rupestre nelle varie nazioni 
del mondo, con relazioni in 
varie lingue e visita nottur-
na e diurna ai parchi e ai siti 
interessati dall’arte rupestre, 
le famose incisioni della Val-
camonica, primo sito di arte 
rupestre entrato nella lista del 
Patrimonio Mondiale UNE-
SCO, una delle più importan-
ti testimonianze d’Europa.
Organizzato dal Distretto 
Culturale della Valcamoni-
ca, dal Centro Camuno di 
Studi Preistorici, e sostenuto 
dal Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali, oltre che 

dall’Assessorato alla Cultu-
ra della Regione Lombardia, 
dalla provincia di Brescia 
e da tante altre Istituzioni, 
il Congresso di ben cinque 
giorni ha visto convergere a 
DARFO migliaia di speciali-
sti in un confronto scientifico 
e storico. Vivacizzato anche 
da concerti e pause pranzo 
e aperitivo, fra le relazioni 
ricordiamo quelle del Prof. 
Armando Gravina, che in 
due interventi ha illustrato e 
commentato le testimonianze 
di arte rupestre presenti nelle 
grotte del nostro Gargano.
Il Congresso si è concluso 
con una cena di gala in cui 
studiosi e personalità del 
mondo accademico e politico 
internazionale sono riusciti 
ad abbattere ogni frontiera.

In tempi di sempre maggiore 
crisi spirituale, una grazia ri-
cevuta ci invita a fermare la 
nostra folle corsa. 
Domenica 2 settembre, in-
fatti, alle ore 11.30 presso il 
Santuario in Contrada San 

Marco, ha avuto luogo la be-
nedizione del quadro della 
Madonna di Stignano, du-
rante la Solenne Celebrazio-
ne Eucaristica,presieduta dal 
nostro Ministro Provinciale 
M.R.P. Alessandro Mastro-

matteo, alla presenza di un 
folto gruppo di fedeli. 
L’oasi spirituale di Stignano, 
situata sull’antica via Franci-
gena fu uno dei primi santua-
ri mariani della provincia di 
Foggia, di cui si hanno testi-
monianze già nel 1231 negli 
archivi di Stato di Napoli.  Si 
narra che in queste terre la 
Madonna apparve in sogno a 
un cieco, Leonardo Di Falco, 
che vagava elemosinando, e 
gli ridiede la vista; inoltre gli 

indicò di cercare tra i rami di 
una quercia tra cui trovò un 
suo simulacro. Appena infor-
mati del duplice prodigio, i 
fedeli cominciarono ad accor-
rere in processione sul posto 
e subito dopo fu fondata una 

piccola chiesetta per il culto 
alla Madre. La realtà storica 
vuole che furono i monaci a 
nascondere l’icona della Ma-
donna sulla quercia, per sal-
varla, dopo che fu ordinato di 
distruggere le immagini sacre 

e le statue di tutte le chiese. 
A ritrovarla fu poi un pastore 
di Castelpagano e proprio in 
quel sito fu edificato un pri-
mo, modesto, luogo di culto.
Ed infatti il dipinto, che da 
ora in poi, farà parte dell’ar-
redo sacro dell’ameno luogo 
di preghiera,rappresenta una 
Madonna col bambino, assisa 
su una quercia ed è un olio su 
tela cm. 200 x 170, commis-
sionato, per grazia ricevuta, 
al maestro Dino Bilancia. 

L’opera esprime in pieno la 
sacralità del luogo, stretta-
mente legata all’apparizio-
ne, in piena comunione con 
il territorio del circondario. 
Lo spirituale e il terreno in 
un’enfasi di delicata e misti-
ca ridondanza artistica, per 
mantenere coeso reale e me-
tafisico.
L’artista, presente alla ceri-
monia di benedizione durante 
la Santa messa, insieme al fi-
glio Simone (che ha ereditato 
l’estro del padre), ha confida-
to un trasporto speciale verso 
il dipinto che, ancor più, rin-
salda la comunione dell’uo-
mo con il sacro e i luoghi che 
abita, attestandola come una 
delle opere più care del suo 
vasto percorso professionale. 
Infatti la dinamica del rappor-
to che lega l’uomo alla natura 
e alle cose è resa con effica-
cianel singolare intreccio di 
presenze reali e simboliche, 
contenute da sempre, nelle 
trame suggestive della sua 
espressione artistica. 
Il Bilancia è nato agli inizi 
degli anni ’50 a Locorotondo 
e residente da sempre a San 
Severo; stanziale, forse, solo 
negli ultimi anni, avendo gi-

rato in lungo e in largo l’inte-
ra penisola per la sua carriera 
artistica. Laureato all’Acca-
demia delle Belle Arti di Na-

poli nel 1972, prolifico e at-
tivo, al ritmo di circa cinque 
mostre l’anno fino a pochis-
simo tempo fa, con frequenti 
tappe in Germania, Svizzera, 
Inghilterra, in cui ha lasciato 
tante delle sue opere in pre-
ziose collezioni private. Poi 
una sosta durata tre interi 
anni in Francia, senza con-
tare la sua Galleria d’Arte ad 
Ancona, diretta tra tematiche 
figurative e surrealiste, per un 
lungo periodo.
“L’artista pugliese incide, di-
pinge, scolpisce e la sua natu-
rale riservatezza lo terrà lon-
tano dalle ribalte, scegliendo 
di restare vicino alla famiglia 
nella terra di Capitanata. 
Le sue opere si caratterizzano 
per la straordinaria ricchezza 
fantastica con cui le immagi-
ni vengono risolte in chiave 
surreale, approdando oltre i 
limitidi una oggettiva non rin-
negata totalmente, bensì mo-
dulata oltre i termini di una 
rappresentazione più emozio-
nale che veristica. Da sotto-
lineare il recupero di motivi 
culturali di antica estrazione; 
nelle sue figure riecheggiano 
in alcuni tratti i personaggi di 
un mondo mitologico e a vol-
te dimenticato, la cui funzio-
ne metaforica si rivela invece 
ancora sorprendentemente 
attuale. 
Le situazioni e i protagonisti 
di quel mondo esprimevano, 
in una misura allusiva, una 
sintesi di valori esistenziali, 
percepibili con immedia-
tezza. Bilancia rende vitale 
questo aspetto e loevidenzia 
nella tessitura del tratto e 
dell’ordito cromatico della 
sua opera dai ritmi appassio-
nati e sostenuti.”
Da oggi quindi, un’altra crea-
tura dell’artista sarà in un sito 
privilegiato e per la bellezza 
paesaggistica in cui i silenzi 
richiamano alla meditazione 
e alla pace e per la sacralità 
a cui il Santuario di Stignano, 
da sempre, è icona nel terri-
torio di Capitanata. A ricordo 
di una grazia ricevuta, valo-
re aggiunto in tempi in cui, 
sempre più, si ha bisogno del 
sostegno della fede e della 
preghiera. 

Un’opera del maestro Dino Bilancia 
al Santuario di Stignano

Maria Teresa Infante 

IL BENESSERE
Vittorio Antonacci

Era la situa-
zione in cui 
viveva bene o 
male la mag-
gioranza dei 
nostri com-
patrioti negli 

anni fino al 2001. L’economia 
appariva abbastanza florida, 
il movimento delle merci, la 
domanda dei consumatori era 
più vivace.
Certo non c’era bisogno d’in-
vogliare i consumi con la 
promessa di sconti favolosi: 
nessun negozio esponeva 
in vetrina la percentuale del 
ribasso dei prezzi: - 50% , 
-60%! I prezzi erano indicati 
nei cartellini e, al massimo, si 
otteneva un qualche sconto se 
si era clienti abituali e di ri-
guardo. Anche per il fatto che 
c’erano meno rapine e scippi, 
la gente girava con più soldi 
in tasca e non mancavano 
sul mercato le carte monete 
di alto valore. La banche fa-
cevano il loro lavoro conce-
dendo mutui ed affidamenti, 
sulla base di criteri che allora 
apparivano corretti.
I giovani affrontavano gli stu-
di consapevoli di poter lavo-
rare con una certa sicurezza 
e, di conseguenza i matrimo-
ni erano numerosi e le nascite 
altrettanto. Il domani veniva 
considerato con un certo otti-
mismo e si sperava che tutto 
migliorasse.
C’era abbastanza fiducia nel-
le istituzioni e non era ancora 
cominciata l’era in cui si sa-
rebbero tolti tutti i coperchi 
delle pentole velenose. La 
TV adempiva al compito di 
divertire e la stampa in gene-
rale si mostrava abbastanza 
seria e rispettosa del comune 
sentire. Facevano la loro sto-
ria giornalisti illustri e pre-
parati che la gente ascoltava 
con interesse; e le critiche si 
mantenevano nelle linee della 
costruttività.
Il lavoro non era privilegio di 
tutti però l’economia creati-
va, forse in barba ad un po’ di 
regole sindacali, assicurava 
a molti di tirare avanti senza 
assilli eccessivi. 
Il fisco era abbastanza lento 
ed umano e perseguiva al so-
lito i contribuenti più piccoli 
e indifesi. Tuttavia era molto 
raro che una vita venisse ro-
vinata e addirittura si aves-
sero dei suicidi per motivi di 

tasse.
Insomma la nostra era una 
nazione un po’ ingessata che 
adesso ci appare fosse arre-
trata rispetto al consesso in-
ternazionale. Ma tant’è. Era 
un’Italia che veniva da una 
guerra disastrosa, da un’oc-
cupazione straniera, da una 
stagione di violenza mafiosa 
e di ribellione ai poteri dello 
Stato. Da una incapacità di 
combattere e vincere le forze 
destabilizzanti che tentavano 
di sovvertire le istituzioni.
Ricordo solo un episodio: il 
generale Dalla Chiesa, inse-
diato alla prefettura di Paler-
mo aveva chiesto al governo 
i poteri idonei per combattere 
la malavita padrona. Ebbe-
ne non ebbe alcuna risposta. 
Anzi la risposta arrivò dalla 
mafia (Totò Riina) che pensò 
bene di uccidere il generale, 
la moglie e l’unico agente 
di scorta il 3 settembre del 
1982, per rappresaglia contro 
un uomo forte.
Il governo, a guida Spadolini, 
si guardò bene dal muoversi 
in senso garantista.
Insomma, seppure insudiciati 
da tanti governanti incapaci, 
eppure noi italiani abbiamo 

cercato di andare avanti, indi-
fesi e senza potere, forti solo 
del nostro senso del dovere e 
della necessità di lavorare.
Credevamo di vivere in 
un’epoca senza grandi pre-
tese, invece vivevamo nel 
benessere.
Ce ne possiamo accorgere 
solo adesso, alla presenza 
di fenomeni che ci lasciano 
sconvolti, senza futuro per 
i giovani, senza tranquillità 
per chi dovrà vivere di pen-
sione, Coi consumi che ten-
dono verso il basso, vestiti 
di abiti sempre più semplici, 
mangiando cibi sempre meno 
calorici, contenti di avere una 
pizza ogni tanto e pur tuttavia 
con dita ed occhi attaccati a 
piccoli strumenti che ci do-
vrebbero dare istruzione e 
consapevolezza ma che ci 
danno solo fandonie.
La politica recata dalla mo-
neta unica ha premiato la na-
zioni del nord Europa ed ha 
danneggiato non poco noi del 
Sud. Non siamo forti come 
l’Inghilterra per andare via 
e siamo costretti a convivere 
con alleati ostili, pronti a farsi 
beffe di noi.
Bella prospettiva!

Per info: 3209285970



Corriere di San Severo Pag. 3 Settembre 2018
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SI RIPARTE
Settembre ci richiama ai nostri impegni e anche ai nostri dove-
ri. E’ il momento di ripartire dopo una pausa, più o meno lunga 
più o meno stressante. Saremmo tentati di cedere le armi e 
fermarci, aspettando l’immancabile Godot (che non arriva).
Ma ripartire invece bisogna (con un occhio anche al mitico 
rivoluzionario che amava la corsa e la rincorsa).
Certo, le rivoluzioni forse lasciano il tempo che trovano. E 
se di rivoluzione deve proprio trattarsi, si profilerebbe quella 
definitiva. Ma lasciamo stare.
Si riparte dunque, si deve ripartire. Con maggiore lena, con 
energie nuove; anzi, rinnovate e non rinnovabili.
Una sorta di monito, che però si colora di Speranza. 

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro

LO SFRUTTAMENTO DEI 
BRACCIANTI IMMIGRATI
Dopo i morti dell’estate occorre 

affrontare il problema
Franco Lozupone

E’passato poco tempo dagli incidenti di Ripalta e di Castel-
luccio dei Sauri, nei quali hanno perso la vita tanti giovani 
immigrati che si recavano al lavoro nei campi della nostra 
Provincia. 
Cessato il solito rituale di discorsi, dichiarazioni e promesse di 
soggetti e associazioni, sempre ansiosi di una presenza spesso 
limitata all’attualità della vicenda, tutto oggi scorre come pri-
ma. Lo sfruttamento continua. Chi dovrebbe svolgere controlli 
a tappeto, proprio mentre è in corso la massiccia raccolta del 
pomodoro, non li fa. Alcuni soggetti adombrano anche l’ardita 
tesi secondo la quale, se si svolgessero i controlli, le aziende 
agricole andrebbero incontro a gravi perdite. Cioè, è questo il 
messaggio che si intende far passare, se ai lavoratori immigrati 
venissero applicate tutte le garanzie di legge, a partire dalla 
retribuzione contrattuale, l’economia agricola locale andrebbe 
incontro a una disfatta. E allora la domanda sorge spontanea. 
Che razza di economia è quella che si regge sull’illegalità  e 
sullo sfruttamento del lavoro altrui? Che prospettiva può avere 
una gestione economica di questo tipo? 
E’ forse il caso di recuperare il rispetto per la terra, per l’uomo, 
più in generale per la natura  per la comunità, e reimpostare la 
nostra economia locale. Imbarbarita, senza più anima, tornata 
indietro di millenni.
Occorre essere consapevoli che se la nostra agricoltura, ma 
anche il nostro terziario, ha bisogno del lavoro degli immigra-
ti, questi vanno integrati; offrendo loro la possibilità di vive-
re degnamente in civili abitazioni come tutti gli altri, magari 
consentendo a loro di ricongiungersi ai loro cari, alle moglie 
ai figli. Non è più possibile tollerare che dimorino in masserie 
dirute, vivendo peggio degli animali, che invece sono como-
damente ospitati nelle case, mentre abbiamo in Città centinaia, 
se non migliaia, di case sfitte.
Ecco, è forse il caso di prendere seria consapevolezza del pro-
blema, come ha più volto evidenziato il nostro Vescovo, da 
ultimo in una intervista pubblicata da Famiglia Cristiana, pas-
sando dalle iniziative di facciata a quelle reali, in vero aiuto di 
chi è di fatto schiavizzato, solo perché ha necessità di lavorare, 
di vivere.

IL DONO DELL’AMICIZIA
Rev.do don Mario,
sono un giovane che è rima-
sto deluso da un compagno 
di scuola che si diceva mio 
amico, gli passavo i compiti 

nei quali egli era piuttosto ca-
rente, ma dopo gli esami non 
si è fatto più vivo ed evita di 
incontrarmi. Sono arrivato 
alla conclusione che la sua 
amicizia era interessata, non 
era sincera. Le chiedo se è 
possibile una vera amicizia 
fraterna nei nostri giorni nei 
quali prevale su tutto solo 
l’interesse.
Vorrei che mi spiegasse quali 
devono essere le basi di una 
vera amicizia degna di questo 
nome. 
Grazie                                                 

       Giorgio P.

Caro Giorgio,
in realtà il dono dell’amicizia 
vera sta diventando raro. Per 
mettere in dovuta luce il si-
gnificato dell’amicizia biso-
gna considerare che quando 
non esistono autentici valori 
morali e spirituali il dono 
dell’amicizia può sembrare 
un anacronistico scampolo di 
un mondo ormai scomparso.
La realtà del nostro tempo 
ci mostra quanto effimero 
sia il valore dell’amicizia. 
Le cronache testimoniano 
quanti tradimenti avvengono 
dell’amicizia di fronte agli 
interessi economici e socia-
li. Scrive Fromm in ‘Fonda-
menti di psicologia sociale’: 
“Nello sfrenato egoismo dei 
nostri tempi ogni premura 
è rivolta al nostro ego , allo 
sviluppo sempre più accen-
tuato della bramosia del pos-
sesso” (p. 46).
Anche N. Abbagnano scrive: 
“Il deterioramento maggiore 
che oggi subisce il sentimen-
to dell’amicizia è dato, so-
prattutto, dal fatto che esso 
è diventato solo una merce di 
cambio, da valore spirituale 
si è tramutato in una realtà 
materiale” (‘Aspetti filosofi-
ci’, oggi, p. 93).
Nei tempi nei quali la merci-
ficazione delle emozioni non 
era imperante, l’amicizia era 
considerata una nobile virtù, 
lasciando stare le pappardel-
le retoriche e letterarie come 
quelle di Eurilio e Niso, esi-

steva, sempre, un codice mo-
rale nei rapporti tra amici.
Aristotile insegnava: “Occor-
re comportarsi verso l’amico 
come verso se stesso, occorre 

vedere in lui un altro se stes-
so” (in Elegia a Eudemo).
Catullo ci ha dato la più bel-
la definizione dell’amicizia: 
“L’eterno vincolo della sacra 
amicizia”. Anche qui prevale 
il concetto spirituale della 
vera amicizia.
Solo nella visione cristiana 
della vita, ancora oggi, si può 
dare fondamento ad un since-
ro rapporto di amicizia. Col 
Cristianesimo l’amicizia vie-

ne estesa a tutto il prossimo, 
diventa  amore del prossimo 
e questo è colui col quale ci 
incontriamo o che è in rap-
porto con noi, sia esso amico 
o nemico.
L’amicizia è importante nella 
vita dell’uomo, non solo per 
sfuggire alla solitudine ed 
alla depressione, ma anche 
per dividere insieme all’ami-
co valori spirituali ed affetti 
positivi. Dice il detto popo-
lare: “Chi trova un amico, 
trova un tesoro”, ma non è 
impossibile quando si è sul-
la stessa lunghezza d’onda 
spirituale, quando vi è con-
cordanza di interessi positi-
vi, quando si cammina nella 
stessa direzione.
Scrive Papini: “Senza ami-
cizia la vita è piatta come 
un marciapiede di strada, 
senza amicizia l’uomo è solo 
e povero come Giobbe sul 
letamaio”(cfr. La Nazione 
del 24-05-1950).
Vorrei concludere con l’au-
gurarti di incontrare un vero 
e sincero amico che condivi-
da con te i valori spirituali 
dell’amore verso il prossimo. 
Allora ti sentirai libero, feli-
ce, leggero come la luce.
Cordialmente                                                 

don Mario   

Papaveri rossi
di Giuseppe Messina a San Severo 

Sabato 29 settembre alle ore 
18,30, lo scrittore Giusep-
pe Messina presenterà a San 
Severo, il romanzo “Papa-
veri rossi – Il soffio caldo 
del favonio”, Casa Editrice 
Kimerik, presso il Centro 
culturale delle Arti (ANSE) 
dell’artista-pittore sanseve-
rese Anselmo Maggio, sito in 
via Valeggio, 50.
Lo scrittore, nato a Foggia 
nel 1939, attualmente si oc-
cupa di tutela dell’ambiente, 
di pace, immigrati e della 
salvaguardia e recupero di 
beni archeologici del territo-
rio e presenterà il volume, già 
noto a tanti suoi estimatori. 
“Papaveri Rossi” attraverso 
la narrazione delle vicende 
familiari del narratore, per-
corre quasi un secolo della 
nostra storia locale con ri-
chiami storici, culturali e 
sociali a un passato che ci 
appartiene. Grande intensità 
di contenuti, ma alleggeriti 
in alcuni tratti, dalla penna 
ironica e sagace, dello scrit-

tore fatto uomo. Avrò l’onore 
di presentare personalmente 
l’Autore, mentre la lettura di 
alcuni passaggi del romanzo 
sarà affidata alla regista/attri-
ce Tonia D’Angelo, presiden-
te dell’associazione culturale 
“Ciak Sipario.” Appunta-
mento al 29 settembre per 
due ottimi motivi: un buon 
romanzo e una persona dalle 
grandi doti umane e comu-
nicative: Giuseppe Messina. 
Un ringraziamento particola-
re all’artista Anselmo Maggio 
e alla sua Associazione per la 
cortese ospitalità.

Maria Teresa Infante 

Da lunedì 24 settembre 
l’Assessore Iacovino riceve i 
cittadini a Palazzo Celestini

Una nuova interessante ini-
ziativa per migliorare ulte-
riormente il rapporto con il 
cittadino, la trasparenza della 
cosa pubblica, la possibilità 
di comunicare direttamente 
con la parte politica che am-
ministra la città. 
A partire da lunedì 24 set-
tembre 2018 l’Assessore con 
delega alla Relazioni con il 
Pubblico, avv. Celeste Iaco-
vino, riceverà tutti i cittadini 
che hanno necessità di dialo-
gare con l’Amministrazione 
Comunale, nel proprio Uffi-
cio, al primo piano di Palazzo 
Celestini – Residenza Muni-
cipale - in Piazza Municipio. 
L’Assessore Iacovino rice-
verà il pubblico tutti i lunedì 
non festivi dalle 10,00 alle 
12,00. 
“Intendiamo attivare – di-
chiara l’Assessore Iacovino – 

un canale privilegiato, snello 
e veloce con la cittadinanza, 
dove ogni concittadino avrà la 
possibilità di interloquire con 
noi, essere ascoltato, inoltrare 
le proprie segnalazioni. Vo-
gliamo agevolare l’accesso ai 
servizi, mettere conseguen-
temente in contatto gli utenti 
con gli uffici competenti al 
fine di dare una risposta con-
creta alle problematiche che 
magari saranno evidenziate 
nel corso degli incontri. Ai 
cittadini, con l’attivazione di 
questi servizi, viene data la 
possibilità immediata di pre-
sentare reclami, rilievi, sug-
gerimenti, ma anche elogi per 
casi particolari”.
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di Silvana Del Carretto
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1888 - NASCE 
SCIPIO 

SLATAPER
Nasce 130 anni fa a Trieste 
l’Autore de “Il mio Carso”, 
che partecipò attivamente 

alla prima guerra mondiale e 
morì nel 1915 sul Podgora.
Come lui vissero a Trieste 
tanti suoi contemporanei al-
trettanto famosi: Italo Sve-
vo, Umberto Saba, Fulvio 
Tomizza, il preghese Rainer 
Maria Rilke, l’irlandese Ja-
mes Joyce, l’inglese Richard 
F. Barton, esploratore, con-
sole e traduttore de “Le notti 
arabe”, pubblicato poi col ti-
tolo “Le mille e una notte”.

1828 - MUO-
RE FRANZ 
SCHUBERT

Nato in un sobborgo di Vien-
na nel 1797 da un maestro di 
scuola con nove figli, riceve 

una ottima istruzione musi-
cale con Salieri e compone 
molta musica sacra. Contem-
poraneo di Haydin, di Mo-
zart, di Behethoven, è stato 
il più grande compositore di 
LIEDER. Già nel 1816 ne 
aveva composto più di 500, 
oltre a numerose sinfonie.

LA FUGA 
DEL SIGNOR MONDE 

di G. SIMENON
Scorrevole e piacevole, come 
sempre SIMENON non si 
smentisce. Coinvolgente al 
massimo, si legge d’un sol fia-
to. Lo scavo psicologico del 
protagonista tiene sempre col 
fiato sospeso, anche se non c’è 
violenza e tutto procede senza 
scosse nella vita di un uomo 
che decide di cambiar vita per 
qualche mese. E si fa seguire 
con entusuasmo dal lettore cu-
rioso.

PUNTO E A CAPO
Marirosa Tomaselli

Mi è ricapitato di rileggere 
una frase di Stephen Lit-
tleword: “Il primo settem-
bre è un po’ come il primo 
dell’anno, idealmente si ri-
comincia.” Palesemente, non 
mi è capitata, tra le mani, per 
caso, in realtà è una delle ci-
tazioni che mi hanno colpito, 
e che sento un po’ mia, per-
ché ho sempre pensato, che 
settembre, sia un mese di pas-
saggio, di svolta, se vogliamo 
di ripresa, se non altro delle 
abitudini. 
E se ci si riflette è proprio 
così. Dopo la pausa estiva, 
è di nuovo tempo di tuffarsi 
nella routine e riprendere la 
vita e il lavoro di ogni giorno, 
sebbene, non sia per tutti così. 
I posti spesso sono a rischio, 
le attività spesso chiudono, e 
il clima d’insicurezza, che ul-
timante avvolge spesso la vita 
cittadina, è sempre presente.
E a ben guardare, anche 
quest’estate per San Seve-
ro è stata un po’ altalenante. 
Alti e bassi continui, tra pic-
coli e grandi problemi, che 
purtroppo non mancano mai. 
Gli spazi vivibili della città, 
purtroppo, in questi giorni, 
si sono popolati, e non solo 
di sanseveresi o turisti, ma 
anche di insetti, soprattutto, 
zanzare, attirate dal caldo e 
forse dal look di giungla ur-
bana, che alcune zone della 
città hanno acquisito, grazie 
anche all’erba alta, e alle er-
bacce che fanno capolino tra 
i marciapiedi. Certo, l’estate 
di San Severo, non è stata 
solo questa, ci sono stati tanti 
eventi, a portare un po’ di al-
legria e di luce, forse un po’ 
effimera, alla città. E la villa 
comunale, è stata molto cen-
trale ed in vista, un punto di 
ritrovo, come è giusto debba 
essere, cosa che era un po’ 
che non accadeva. Che fosse 
un debole segnale di un’in-
versione di tendenza, in un 
qualche modo? 

Un piccolo segnale positivo o 
forse solo un vago miraggio? 
Questo lo dirà solo il tempo. 
Ma ormai siamo a settem-
bre, e l’estate è alle spalle, 
con i suoi momenti positivi e 
quelli negativi...certo è stata 
un’estate anche un po’ ser-
peggiante, dal momento che, 
per la serie non ci si è fatti 
mancare nulla, per le strade 
cittadine, a passeggiare sono 
stati trovati anche alcuni ser-
penti...insomma anche quel 
tocco di “animalier” che non 
guasta e fa “pendant” con 
l’atmosfera da giungla, che 
citavo prima. Ecco però ora è 
davvero tempo di bilanci.
Fare una passeggiata in que-
sti mesi e giorni è stato dav-
vero faticoso, e non solo per 
le piogge, che spesso hanno 
trasportato i sanseveresi di-
rettamente in laguna, o per 
le strade, che spesso danno 
l’idea di un paesaggio lunare, 
ma soprattutto per i tanti car-
telli, disseminati un po’ ovun-
que con la scritta: “Cedesi 
attività” . Segno che forse, la 
ripresa non è poi così vicina, 
e che il clima estivo, non ha 
di certo allontanato i proble-
mi veri, del tessuto cittadino, 
ma li ha solo rimandati...un 
po’ come accadeva un tempo 
per le materie da recuperare, 
ma Settembre è qui, le scuole 
riaprono e i problemi bussano 
alla porta, in cerca di risolu-
zione. 
Ora mi chiedo, cosa accadrà, 
i bei propositi, accantonati in 
vista delle vacanze, saran-
no rimandati direttamente al 
nuovo anno? Che in fondo, 
non è così lontano come sem-
bra, ma la realtà è molto più 
vicina. 
E già aleggiano nell’aria le 
nuove promesse ed è, forse, 
già tempo d’inseguire il nuo-
vo cambiamento e i nuovi 

punti di vista sulla città, ma 
è anche tempo di rimanere 
coi piedi per terra, e guarda-
re ai mesi che verranno, con 
lucidità e spirito pragmatico, 
per cercare di provvedere al-
meno alle urgenze maggiori, 
che non sono poche. In fondo 
Settembre è nell’immaginario 
collettivo, tempo di raccolto, 
ed io non posso fare a meno, 
di chiedermi cosa si è semina-
to per la città e quali saranno i 
frutti raccolti per San Severo, 
ma quelli veri, convertiti in 
fatti e non le belle parole. 
Di fatti in quest’ansia di ri-
cominciare, di ripartire, non 
ci si è lasciati ancora la crisi 
alle spalle, e soprattutto sem-
bra che a cambiare siano solo 
le stagioni, mentre tutto resta 
uguale. 
Eppure è davvero tempo di 
rinnovamento, e allora non 
può non tornarmi in mente 
un’altra frase, questa volta di 
Stanislaw Jerzy Lec: “Biso-
gna continuamente ricomin-
ciare dalla fine”Di fatti quan-
do si parla di cambiamento, di 
ricominciare, è facile pensare 
di doverlo fare dall’inizio, 
dalla classica pagina bianca, 
in una specie di reset comple-
to, ma non è così, riflettendo-
ci è chiaro che è proprio dalla 
fine, da dove si è arrivati, che 
bisogna cominciare, punto e 
a capo, come si diceva una 
volta, durante i dettati, in un 
ideale continuo, scrivere un 
nuovo paragrafo, un nuovo 
tassello della storia sanseve-
rese, ma con cognizione di 
causa, e anche con una certa 
presa di coscienza sulla reale 
situazione. 
Quando sarà il tempo per San 
Severo di tirare le somme, 
prendere consapevolezza del 
punto dove si è realmente 
arrivati e ricominciare dav-
vero?

Le lettere,
firmate con nome, 

cognome e città vanno 
inviate a: 

Corriere di San Severo, 
via Morgagni, 9 

71016 San Severo
 Tel. e fax: 0882-223877 

www.corrieredisansevero.it

FORNITURA LIBRI DI TESTO PER L’ANNO SCOLASTICO 2018/2019: 

I C.A.F. FORNISCONO ASSISTENZA PER 
LA COMPILAZIONE DELLE DOMANDE

Il Sindaco avv. Francesco 
Miglio, l’Assessore alla Pub-
blica istruzione avv. Simona 
Venditti, il Dirigente Pubbli-
ca Istruzione dott. Giuseppe 
Longo, ricordano che per 
l’Anno Scolastico 2018/2019 
è possibile chiedere il contri-
buto per la fornitura gratuita 
o semigratuita dei libri di te-
sto per le scuole secondarie 
di 1° e 2° grado.
L’avviso della Regione Puglia 

è pubblicato sul sito istituzio-
nale della Regione Puglia – 
Area Tematica “Istruzione e 
Formazione” – Sezione “Si-
stema dell’Istruzione e del 
Diritto allo Studio”. L’Av-
viso è scaricabile altresì dal 
sito istituzionale del Comune 
di San Severo all’indirizzo 
www.comune.san-severo.
fg.it    .
“In considerazione delle 
difficoltà rappresentate – di-
chiarano il Sindaco Miglio e 

l’Assessore Venditti - dalle 
famiglie interessate per la 
registrazione al sistema in-
formatico messo a disposi-
zione dalla Regione Puglia 
e dell’inoltro delle istanze, 
l’Amministrazione Comuna-
le, in assenza di un accordo 
regionale tra ANCI e CAF, 
ha sottoscritto il 5 settembre 
2018 una Convenzione con i 
C.A.F. Centri Assistenza Fi-
scale, operanti nella Città di 

San Severo, i quali forniran-
no gratuitamente le informa-
zioni necessarie per l’accesso 
alla procedura on-line regio-
nale, nonché l’assistenza per 
la corretta compilazione e re-
lativa sottoscrizione del mo-
dulo di richiesta e degli altri 
adempimenti necessari per 
l’accesso alla concessione dei 
benefici. Occorre precisare 
che, al fine dell’inoltro della 
domanda di contributo libri 
di testo 2018, è necessario 

possedere la documentazio-
ne ISEE in corso di validità. 
Pertanto, la convenzione con 
i CAF, consentirà di arrecare 
ai cittadini il minor disagio 
possibile, poiché i richieden-
ti potranno recarsi ai CAF 
per richiedere (con un uni-
co passaggio) entrambi gli 
adempimenti. Ai CAF che 
hanno aderito all’iniziativa 
indirizziamo i ringraziamen-
ti di tutta l’Amministrazione 
Comunale”. 
I C.A.F. aderenti, ai quali gli 
interessati potranno rivolger-
si per l’assistenza sono:
CAF SICUREZZA FISCA-
LE SRL. VIA M. TONDI, 44. 
TEL 0882/375070. MAIL: 
confservicesrl@virgilio.it
CAF UGL SRL. VIA MI-
NUZIANO, 28. TEL 
0882/224799. MAIL: cafugl-
sansevero@gmail.com
CAF ACLI SRL. VIA 
G. MAZZINI, 30. TEL 
0882/222169. MAIL: circo-
loaclisansevero@gmail.com
CAF LABOR. VIALE DEI 
CAPPUCCINI, 24. TEL 
0882/601545. MAIL: labor.
sansevero@virgilio.it
CAF ITALIA SRL. VIA 
MARSALA, 11. TEL. 
0882/603707. MAIL: epas.
sansevero@gmail.com
CAF NAZIONALE DEL 
LAVORO. VIA PASCOLI, 
9. TEL 0882/603395. MAIL: 
stefanomele85@gmail.com
CAF UNSIC. VIA DAMIA-
NI, 11. TEL 0882/225467. 
MAIL: fabiolasantorocdl@
gmail.com

Per info: 3209285970
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DALLE 
BARBE ALLE 
PARRUCCHE

Dalla tassa sulla barba, che 
lo zar Pietro il Grande ha 
imposto ai sudditi si è già 
scritto su questo giornale, 
ma la tassa sulle parrucche 

suscita ancor più stupore. E’ 
accaduto in pieno Settecento 
nel Ducato di Parma, là dove 
il duca Francesco Maria Far-
nese, non sapendo più dove 
racimolare denaro per estin-
guere i suoi debiti, decise di 
imporre un balzello finanche 
sulle parrucche. Le parrucche 
dei ricchi, naturalmente, per-
ché i poveri non portavano 
parrucche.

LO SCRITTO-
RE AKSAKOV 
E LA BARBA

Uno dei primi scrittori russi, 
nato nel 1981, qualche anno 
prima di Puskin, nel 1849 si 
era rifiutato di obbedire al 

decreto che in Russia impo-
neva il taglio della barba già 
dal tempo di Pietro il Grande, 
all’inizio del secolo. L’età e 
la malattia dello scrittore gli 
permisero di essere perdona-
to e di godersi la sua barba 
fino alla morte avvenuta nel 
1859.

Anna Chiara Rubino

ORGOGLIO 
DEL NOSTRO PAESE

Sono Anna Chiara Rubino, 
giovane fotografa, nata a san 
severo provincia di Foggia 
nel luglio del 1992.
Ho lasciato il paese a 19 dopo 
essermi diplomata al Liceo 
Classico Matteo Tondi, e 
sono partita alla volta di Mi-
lanodove mi sono laureata in 
comunicazione e giornalismo 
nel maggio del 2015.
Da sempre con il sogno di vi-
vere di arte e nello specifico 
di diventare una fotografa, 
dopo anni passati a lavorare 
e studiare insieme, e a rispar-
miare, sono riuscita ad entra-
re,  con non pochi sacrifici 
nel settembre 2016 alla “CFP 
Bauer” prestigiosa scuola di 
fotografia di Milano e stimata 
istituzione in tutta Europa, 
Il mio percorso formativo si 
è concluso questo luglio, con 
il diploma in fotografia per 
l’occasione del quale è stata 
organizzata una grande mo-
stra in una prestigiosa fonda-
zione milanese (Fondazione 
stelline, in corso Magenta). 
Mi occupo prevalentemente 
di reportage e fotografia do-
cumentaria.
Ho viaggiato molto negli ul-
timi anni, appena ne ho avuto 
l’occasione, nei limiti di ciò 
che mi è stato possibile a cau-
sa degli impegni accademici 
e lavorativi assieme.
Vengo da un piccolo paese 
della Puglia, ho lottato molto 
con la mia famiglia prima, e 
con la mentalità meridionale 
poi, per arrivare dove sono 
oggi, inserita, e in gran par-
te realizzata, nella mia bella 
Milano.
Otto anni fa, quando me ne 
sono andata, nessuno credeva 
che potesse essere una buona 
idea: non per una “femmina” 
di appena diciotto anni, non 

per inseguire “sciocchi e irre-
alizzabili sogni artistici” così 
lontano da casa.
Oggi sono laureata in comu-
nicazione e giornalismo e di-
plomata in fotografia, ho una 
casa mia in una città stupenda 
che mi ha dato tanto e mi ha 
fatto crescere tanto; ho fatto 
mille lavori senza mai ver-
gognarmi e ho dato tutto ciò 
che c’era da dare, prima, per 
far accettare la situazione ai 
miei, e poi, quando anche loro 

sono diventati sostenitori del 
mio percorso e dei miei sogni 
(li amo da morire e li ringra-
zio tantissimo per il sostegno 
che mi danno),  per non farmi 

mancare niente e non pesare 
sulle loro modeste ma incre-
dibilmente forti spalle.
Tuttavia dopo tanti anni e 
tanti obblighi sento dentro di 
me che ciò che ho al momen-
to non è più quello di cui ho 
bisogno. Dopo tanti sacrifici 
e rinunce, dopo tanti errori e 
vittorie ho capito che è arriva-
to il momento di concedermi 
quella possibilità che restan-
do ferma qui, nel mio nido 
ormai sicuro eppure vivace 
e in continuo subbuglio, non 
potrei mai avere e sfruttare a 
pieno: ho deciso di partire.
Il verbo partire fa parte di me 
da sempre: dal cammino di 
Santiago con lo zaino sulle 
spalle attraverso i Pirenei alle 
mille avventure vissute alla 
ricerca dell’aurora boreale 
al circolo polare artico; non 
è una novità per me, puntare 
tutto su questo, ma lo è pro-
gettare un partire così grande, 
così lungo e così difficile.
Io parto sola, per due anni, at-
traversando il mondo dal sud 
est asiatico al sud America.
Io parto per trovarmi, per 

premiarmi, per guarirmi, par-
to per fotografare e respirare, 
parto per vivere un’avventura 
che sento chiamarmi a gran 
voce come il canto di una si-
rena (spero non altrettanto in-
fido e mortale) che non posso 
più ignorare.
Parto con due stracci e due 
occhi, uno zaino modesto e la 
mia fidata Canon.
Voglio documentare, cono-
scere e riempirmi delle storie 
delle donne e degli uomini 

che abitano questa mia stes-
sa terra ma che non conosco 
e non capisco,  non ancora 
perlomeno.
Io parto sola.

Così chiamo questo progetto, 
così definisco questi due anni 
erranti, così realmente ed ef-
fettivamente procedo: sola, 
con la mia arte, i miei sogni 
e le mie speranze. SDF-FDS 
(Soccorso dal Fuoco-Festa 
del Soccorso)è un progetto 

che nasce con l’intento di 
portare altrove.
Mi sono finta una fotorepor-
ter di guerra senza svelare 
che le bombe fossero in realtà 
fuochi d’artificio.
Lo scopo principale era con-
durre gli spettatori in un altro 
mondo e lasciare che le im-
magini potenti li confondes-
sero. 
Volevo che sentissero il pro-
fumo della polvere da sparo, 
le gomitate della folla, il ca-
lore delle scintille, speravo 
che fuggissero dal fuoco as-
sieme a me, insomma volevo 
che fossero coinvolti. 
Credo che l’illusione sia uno 
strumento potente, e la foto-
grafia anche.
Ed io le ho utilizzate entrambe 
per cercare di creare qualcosa 
di forte e magico che lascias-
se di stucco lo spettatore.
Tengo molto a questa serie. 
In quest’ultimo anno mi ha 
portato molta fortuna e spero 
che sia solo l’inizio della mia 
carriera.
Grazie infatti ai professori 

della Cfp Bauer, che han-
no seguito con entusiasmo 
e pazienza l’evolversi del 
mio lavoro, e grazie anche 
alla splendida coordinatrice 
dei corsi Michela Pandolfi, 
donna e artista di profon-
da intelligenza e talento, ho 
avuto l’opportunità di vedere 
pubblicata una foto di questo 
progetto su un giornale im-
portante: “Lezioni di fotogra-
fia” editoriale fotografico del 
Corriere della Sera promosso 
da Oliviero Toscani.
L’opportunità, anche se pic-
cola, di condividere il mio 
lavoro e la possibilità di mo-
strare al mondo le tradizioni 
della mia terra e del paese che 
mi ha visto crescere, mi rende 
immensamente felice. 
Credo che dovremmo farlo 
tutti, a modo nostro, ognuno 
con il proprio canale. 
Io, come molti miei coetanei, 
me ne sono andata per non 
tornare più. 

Ero solo una ragazzina ma 
sapevo che la mia vita andava 
costruita altrove. 
Tuttavia mi sento legata al 
paese come un bambino alla 
sua mamma, c è questo filo 
invisibile che mi tiene anco-
rata alle strade, ai campanili 
ai profumi; in alcuni momen-
ti, presa dal caos della mia 
quotidianità, mi capita di sen-
tire una fortissima mancanza: 
puoi andare a vivere ovunque 
nel mondo, costruirti mille 
altre vite, tornare poco, non 
tornare mai: le radici reste-
ranno sempre. Sono di quelle 
che, anche se smetti di colti-
varle perché decidi di metter-
ne nuove altrove, sono così 
profonde, così forti, da non 
poter morire mai.

LA TRAVIATA 
A FOGGIA

Fine d’estate col botto a Foggia e provincia, sbarcano nei teatri 
provinciali Violetta, Alfredo & company per dar vita ad una 
delle opere più belle: “La Traviata”.
Grazie alla coproduzione tra Accademia Lirica Umberto Gior-

dano di Foggia e la MDO “Casa dell’ Opera di Mosca”, dal 
21 agosto Foggia ha accolto per 20 giorni 30 cantanti lirici 
provenienti da tutta la Russia.
Hanno scelto l’Italia, la Puglia e infine FOGGIA e la nostra 
Accademia per perfezionarsi nel BEL CANTO con il M. Ma-
ria Gabriella Cianci e debuttare infine, al teatro Umberto Gior-
dano e al teatro Garibaldi di Lucera con l’allestimento di due 

nuove produzioni e due Galà, non sono mancate gite al mare 
e visite tra le numerose attrazioni paesaggistiche e culturali 
che offre la nostra Capitanata. Un gemellaggio importante per 
l’intera Capitanata. 
A dirigere le opere il Maestro Antonello Ciccone con la sua 
“Orchestra Apulia” e in collaborazione con il “Coro Città di 
San Severo”.
Merito va dato alle Amministrazioni, agli Assessorati alla Cul-
tura del Comune di Foggia e Lucera e al Lions Club Foggia 

Host: Anna Paola Giuliani Carolina Favilla Maria Gabriella 
Cianci Giuseppe Pinuccio Vinelli, che grazie al loro duro la-
voro hanno saputo dare vita ad una manifestazione che nel 
settore cultura nella nostra provincia può ancora dire la sua.
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IL NOTAIO RISPONDE
                    di Alessia Placa

FisioEvidenze
a cura del dott. Raffaele Tafanelli

Il Fisioterapista, una figura sempre più centrale

E se il pulsante del do-
lore fosse nella mente?

No, con centrale non mi riferisco all’indubbia importanza del 
fisioterapista nel panorama sanitario; quella è già da tempo 
riconosciuta in tutto il mondo.
Col termine centrale, mi riferisco invece alla rivoluzione nel 
difficile trattamento delle condizioni muscolo-scheletriche 
croniche,  cioè di quelle affezioni dolorose che perdurano nel 
tempo:  mal di schiena cronico, cervicalgia cronica ecc.
Fino a cinque anni fa circa, c’era una visione “periferica” dei 
disturbi che affliggono il paziente da più mesi o anni. Si trat-
tavano sempre e solo disfunzioni dei muscoli,  delle fasce, dei 
tendini, delle articolazioni, attraverso differenti  metodiche e 
approcci; spesso ciò si traduceva in risultati deludenti, in ter-
mini di riduzione del dolore e del miglioramento della qualità 
di vita, poiché si agiva solo sugli effetti  periferici di alterazio-
ni centrali, promotrici della genesi del sintomo dolore.
Oggigiorno, invece, sempre più ricerche mostrano che il perdu-
rare del sintomo dolore è un meccanismo prettamente mentale 
(centrale appunto) e in particolar modo cognitivo, derivante 
cioè da  false credenze (circa la natura del proprio disturbo) 
e alterata percezione del pericolo associato a banali attività, a 
cui si associano spesso false aspettative circa presunti effetti 
negativi del movimento.
Si badi bene che con meccanismo mentale non mi riferisco a 
pazienti psicosomatici (quei pazienti che manifestano conflitti 
intrapsichici irrisolti attraverso sintomi somatici, per cui è più 
appropriato uno psicologo che un fisioterapista), ma di altera-
zioni della percezione e false credenze legati al dolore cronico.  
Gli  ultimi studi, sui meccanismi cognitivi legati al dolore, è 
legata soprattutto al prof. Peter O’Sullivan, che ha brevettato 
la terapia cognitivo-funzionale per pazienti con mal di schie-
na cronico, con ricerche e risultati interessanti, ricercabili su 
pubmed.
Ad esempio, un paziente con mal di schiena cronico ha spesso 
3 convinzioni errate che scatenano il dolore: 1) “La mia schie-
na è fragile e/o irreparabilmente danneggiata”, 2) “piegarmi 
scatenerà il mio dolore”, 3) “ciò che io penso circa la mia salu-
te precaria della schiena è confermato da risonanza magnetica 
e pareri clinici autorevoli”.
Queste tre convinzioni strutturate, spesso determinano un in-
cremento del tono muscolare basale (pericolo correlato) pa-
ravertebrale durante la flessione della colonna  e conseguente 
compressione (da iperattivazione muscolare) maggiore, che si 
traducono in esacerbazione del dolore e rinforzo delle prece-
denti convizioni; inoltre dati strumentali utili (ai clinici) spes-
so facilitano un’alterazione della percezione del proprio corpo 
e della propria salute nel paziente, se non chiariti con una ter-
minologia comprensibile e rassicurante. Per non parlare poi 
degli effetti catastrofici che hanno i pareri clinici pessimisti 
sul paziente.
Ecco quindi che in questi casi il ruolo del Fisioterapista è quel-
lo di scardinare questi schemi cognitivi, attraverso strategie 
cognitive efficaci e rompere convinzioni radicate e schemi 
comportamentali e motori disfunzionali. Si ritorna quindi a ri-
badire un concetto antico quanto l’uomo: Non si può trattare il 
corpo disinteressandosi  alla mente che regola e modula le sue 
funzioni e le sue espressioni sintomatiche.

diplomata in ragioneria, con esperienza 
nel campo delle lezioni private, 

impartisce lezioni di

DOPOSCUOLA
in TUTTe Le MaTerie a ragazzi 

di scuole medie inferiori e superiori, ga-
rantendo, massima serietà 

e competenza.  Si valutano richieste 
per ragazzi elementari.

Info. 3480652299

IMMOBILE SUBITO 
DELLA BANCA IN CASO 

DI INADEMPIMENTO
Prima del Dl 59/2016 si definiva “patto marciano” qualsiasi 
contratto con il quale il creditore e il debitore si accordassero 
nel senso che, in caso di inadempimento del debitore, il cre-
ditore acquisisse la proprietà di un dato bene di proprietà del 
debitore, con l’obbligo però del creditore di versare al debitore 
la differenza tra l’importo del proprio credito e il valore del 
bene oggetto di garanzia.
Si trattava di un contratto poco praticato (probabilmente per-
ché non regolamentato), ma sicuramente lecito, perché non le-
sivo del divieto di patto commissorio (di cui all’articolo 2744 
del Codice civile) e cioè del patto con il quale il creditore di-
viene proprietario di un bene del debitore inadempiente, senza 
corrispondere a quest’ultimo l’eventuale differenza tra il valo-
re del bene in questione e il valore del debito.
Con il Dl 59/2016 il Governo Renzi ha codificato dunque un 
particolare patto marciano: quello tra la banca finanziatrice e 
l’impresa finanziata, avente a oggetto il trasferimento alla ban-
ca (o di una società controllata dalla banca, o con essa colle-
gata) di un bene immobile (di proprietà dell’impresa debitrice, 
o di un terzo), sotto la condizione sospensiva dell’inadempi-
mento del mutuatario.
In pratica cosa accade: se l’impresa finanziata è inadempiente, 
l’immobile (che può essere di qualsiasi natura, terreno, fabbri-
cato strumentale, fabbricato abitativo tranne l’abitazione prin-
cipale del datore di ipoteca, del suo coniuge o di suoi parenti e 
affini entro il terzo grado) è trasferito alla banca la quale (salvo 
tenerlo per se) lo può direttamente vendere per compensare, 
con il ricavato dalla vendita, il proprio credito, senza quindi 
doversi far luogo - come capita nel caso di inadempimento di 
un credito ipotecario - a una procedura esecutiva giudiziale.
Al proprietario va corrisposta l’eventuale differenza tra il va-
lore di stima del bene in questione e l’ammontare del debito 
inadempiuto e delle spese di trasferimento.
Da un punto di vista procedurale, verificatosi l’inadempimen-
to, la banca deve comunicare all’impresa debitrice inadem-
piente la propria intenzione di volersi avvalere degli effetti del 
patto di trasferimento della proprietà. 
Decorsi 60 giorni, il creditore chiede al presidente del Tribu-
nale la nomina di un perito giurato per stimare l’immobile e 
quantificare il valore agli interessati. In questo momento, si 
verifica il passaggio di proprietà del bene dal datore di ipo-
teca alla banca, se il valore è inferiore al debito; se è invece 
superiore, il passaggio di proprietà si ha nel momento in cui 
la banca paga al debitore la differenza tra il valore peritato e 
l’importo del debito. La nuova norma non riguarda solo i con-
tratti di mutuo che verranno stipulati in futuro, ma anche quelli 
in corso, per i quali questa nuova modalità di garanzia venga 
esplicitamente pattuita per atto notarile. Qualora, in quest’ulti-
mo caso, siano oggetto di trasferimento sospensivamente con-
dizionato immobili già gravati (come è normale, nella mag-
gior parte dei casi) da ipoteca, la nuova legge stabilisce che il 
patto di trasferimento sospensivamente condizionato prevale 
sulle formalità trascritte o iscritte nei Registri immobiliari suc-
cessivamente alla iscrizione dell’originaria ipoteca; co me se 
fosse stato trascritto in coincidenza con l’originaria ipoteca e 
andasse, di fatto, a sostituirla.
Da qui l’importanza di affidare la stesura e la verifica di simili 
pattuizioni a soggetti terzi ed imparziali rispetto alla banca e 
non a soggetti privati. Trattandosi infatti di regole che sempli-
ficano notevolmente il recupero del credito è chiaro che una 
simile pattuizione va puntualmente spiegata al mutuante che, 
proprio (e solo) grazie alla presenza del Pubblico Ufficiale 
(terzo), può vedersi garantita la certa corrispondenza tra quan-
to manifestato in contratto (pubblico) e la reale volontà.

Gli appuntamenti di settembre 
alla Libreria Orsa Minore

Nomi importanti nella nuova 
stagione di incontri alla Li-
breria Orsa Minore di San Se-
vero, che si apre all’insegna 
della saggistica. Uno su tutti: 
quello di Luciana Castellina, 
“una donna che - come dice 
Concita De Gregorio - ha 
camminato diritta e fiera den-
tro il Novecento, e cammina 
oggi dentro gli anni Duemila 
con il suo bastone e i suoi oc-
chi gioiello”. Fondatrice de Il 
Manifesto, radiata per questo 
dal Partito Comunista, scrit-
trice, giornalista e mililtante 
senza età, ha voluto tornare 
nella nostra città per presen-
tare il suo ultimissimo libro, 
Amori comunisti, uscito da 
poco da nottetempo. 
È la storia di tre coppie che, 
in tre paesi molto diversi tra 
loro, quali la Turchia, la Gre-
cia e gli Stati Uniti, hanno 
attraversato sentimenti e pas-
sione politica, pagandone tut-
ti i prezzi possibili. Fra questi 
il grande poeta turco Nazim 
Hikmet, per citare solo il più 
famoso. L’appuntamento è 
per martedì 18 settembre alle 
19. A porre domande all’au-
trice sarà la giovane Veronica 
Tonti dell’Associazione cul-
turale Makondo.
Venerdì 21 settembre tocca a 
Giovanni Spinosa, attualmen-
te presidente del Tribunale di 
Ancona, che, a Bologna, da 
giudice istruttore prima e da 
pm dopo, ha condotto indagi-
ni sull’Anonima sarda, sulle 
associazioni mafiose legate ai 
Corleonesi insediatesi a Bo-
logna, sulla ’ndrangheta, sul-
la stidda, sul doping nel cicli-
smo, sulla revoca della scorta 
a Marco Biagi, assassinato 
nel 2002 dalle Brigate rosse, 
sui crimini della Uno bianca. 
Il suo L’Italia della Uno bian-
ca (Chiarelettere 2012) venne 
presentato all’epoca sempre 
da Orsa Minore. 
Il nuovo libro di cui è coau-
tore è L’Italia delle stragi. 
1978/1994 Il patto di sangue 
tra Stato, mafia, P2 ed ever-
sione nera (PaperFirst 2018), 
curato da Salvatore Borselli-
no e introdotto da Marco Tra-
vaglio. Alle 19 lo incontre-
remo nel Cortile di Palazzo 
Ricciardelli, dove a dialogare 
con lui sarà Guido de Rossi, 
già Presidente dell’Ordine 
degli Avvocati di Foggia e 
della Federazione Europea 
degli Avvocati.
Mercoledì 26 sarà la volta del 
Gruppo di lettura Orsa Mino-
re, la bellissima esperienza di 
lettura condivisa che inaugu-
ra il suo terzo anno di vita. 
Più o meno quindici persone 
dai trenta agli ottant’anni, 
appassionati di libri, che scel-
gono una lettura, leggono per 
conto prorpio e poi si incon-
trano per confrontarsi, discu-
tere, magari accapigliarsi con 
gran divertimento reciproco. 
Giunti al loro diciassettesimo 
libro, affronteranno un ro-
manzo che parla d’amore e di 

una difficile iniziazione alla 
vita, Gli uomini in generale 
mi piacciono molto (mini-
mum fax 2015) di Véronique 
Ovaldé, che è stato scelto e 
sarà presentato da Rino Scan-
zano.
Massimiliano Arena sarà 

l’ospite di sabato 29 con il 
suo Io avvocato di strada 
(Baldini & Castoldi 2018) in 
cui racconta l’esperienza che 
lo ha portato a fondare il pri-
mo sportello di Avvocati di 
Strada nella sua città, Foggia. 
Da allora, era il 2005, assie-
me a tanti altri giovani colle-
ghi, presta assistenza legale 
gratuita a migliaia di esclusi 
dalla società, immigrati sen-
za documenti o sfruttati come 
schiavi delle campagne, per-
sone che hanno passati di 
umiliazione e dolore a cui ri-
dare un futuro di dignità.

Il suo ufficio alla stazione 
ferroviaria diventa un os-
servatorio di biografie me-
ravigliose, storie di uomini 
traditi dall’amore sbagliato 
che ritrovano se stessi grazie 
all’amore della carità; di clan-
destini sballottati per mezza 

Europa che diventano angeli 
custodi degli ultimi arriva-
ti; di uomini senza dimora e 
senza nome che scompaiono 
lasciando esempi di vita me-
morabili. Si confronterà con 
lui Raffaele Niro.
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Si riparte…
 
Con settembre tutte le aziende ripartono con nuovi obbiettivi, 
le scuole con nuovi propositi e soprattutto le Palestre con nuo-
vi entusiasmi !
Entusiasmi nati a volte per caso sulle spiagge, magari in-
contrando vecchi amici trasformati e a stento riconosciuti ! 
Trasformazioni avvenute frequentando semplicemente una 
struttura sportiva ma che ha radicalmente cambiato il propri 
aspetto.
Cambiamenti che hanno fatto nascere nuovi propositi e con 
l’avvento della “nuova stagione” ci si lancia in una nuova av-
ventura, ci si iscrive in Palestra con la voglia di avere la stessa 
trasformazione di coloro che si è incontrato in giro nell’estate 
che è appena passata ! La voglia di cambiare, di migliorarsi 
è tanta e grazie ad essa si parte in una nuova avventura  che 
porterà molti a scoprire se stessi in una condizione psicofisica 
nuova, diversa e più forte, migliorando la propria autostima 
tanto da renderli più sicuri nella società e sul lavoro. Molti 
sono gli esempi che potrei citare in tutti questi anni di lavo-

ro, molti, anzi, moltissime sono le persone che hanno letteral-
mente cambiato il loro aspetto esercitandosi in Palestra, che 
hanno cambiato la loro vita, migliorandola in senso lato e ab-
bandonando abitudini che sicuramente avrebbero danneggiato 
la  salute.  Gente comune che applicandosi con regolarità ha 
potuto godere di una nuova fisicità. Oltre al comune frequen-
tatore  aggiungo anche le vittorie di numerosi atleti ai quali va 
riconosciuta una abnegazione non comune, senza mai tirarsi 
indietro nell’effettuare allenamenti impegnativi  ma necessari 
per il raggiungimento dell’obbiettivo .
E’ chiaro che è questione di “spina dorsale” ma la Palestra ser-
ve a far sì che dei “molliccioni” tirino fuori gli attributi perché 
come spesso mi capita di dire: chi non riesce in Palestra, non 
riesce neanche nella vita!! Probabilmente esagero ma a volte 
faccio centro.
In questa particolare analisi ci sono soprattutto le donne che 
solitamente cominciano in sordina e poi si rivelano più deter-
minate e decise di molti maschietti, cambiando radicalmente 
la propria vita ed aspetto, scrollandosi di dosso quei chili in 
eccesso semplicemente mettendosi in gioco e laddove alcune 
hanno trovato degli ostacoli si sono impegnate per superarsi 
riuscendoci. 
Dunque è ora di ripartire cavalcando l’onda di questo entu-
siasmo per una nuova e bellissima stagione, francamente non 
vedevo l’ora anche se oramai sono tantissimi gli anni di mili-
tanza nel fitness. Ogni anno per me sembra sempre il primo e 
aumenta sempre più la carica per svolgere questa meravigliosa 
professione !!

Campionato del Mondo di Gran Fondo

Vince il nostro 
Alfonso d’Errico
Il 2 settembre scorso a Varese, il cicloamatore sanseverese Alfonso d’Errico ha vinto il Cam-
pionato del Mondo di Gran Fondo per Amatori, nella categoria uomini 40 – 44 anni.
Il campione di San Severo si è imposto col tempo di 3 ore 27 minuti e 30 secondi , precedendo 
allo sprint il campione belga HOUBEN KRISTOF ed il francese HERBRETEAU LOIC.
La Granfondo mondiale, di 130 km. per un dislivello di 1993 m., si è disputata sui medesimi 

percorsi della famigerata Tre Valli Varesine dove hanno vinto campioni del calibro di Coppi, 
Merckx, Motta, Moser Saronni e Nibali ed ha visto la partecipazione di circa 3000 corridori 
provenienti da oltre 50 nazioni del mondo.
Gli atleti, tutti di grande esperienza e capacità, sono stati suddivisi in diverse griglie di partenza 
a seconda della loro età.
La gara è stata combattuta ed ha visto uno sparuto gruppo contendersi la vittoria fino alla fino, 
dove però hanno prevalso le capacità reattive e di potenza del corridore dauno.
Questa è la seconda affermazione mondiale per Alfonso d’Errico, dopo la vittoria ottenuta nel 
2014 in Slovenia e che nel suo palmares conta anche una vittoria al campionato italiano ed al 
campionato europeo, oltre che ad una lunghissima lista di vittorie nelle granfondo più presti-
giose d’Italia.

Si auspica pertanto che la città 
di San Severo, in primis le isti-
tuzioni, rendano il giusto tributo 
al campione sanseverese, per la 
storica impresa di aver portato 
sul tetto del mondo una realtà 
importante ma ai più sconosciu-
ta qual è il ciclismo amatoriale.
Alfonso d’Errico rientra in quel-
le che sono le eccellenze di base 
di una comunità, in grado di 
farne crescere il livello cultu-
rale, perché lo sport è prima di 
tutto una concezione culturale 
che porta beneficio sia fisco che 
spirituale, come tutto ciò che dà 
questo tipo di benefici, come la 
lettura, l’arte o la musica.

Luigi Centuori

FORZA NINA
In riferimento all’articolo pubblicato sul Corriere del mese di 
maggio 2018, comunichiamo con somma soddisfazione che 
la nostra cara amica Nina,  la cagnetta di quartiere oggetto 
di un brutto incidente stradale,,  si è quasi completamente 
ristabilita,ed è  ritornata con vitalità e gioia fra di noi.

Vogliamo ringraziare quanti ci  hanno sostenuto, in  partico-
lare il dott. Francesco Marchese per l’amichevole assistenza 
prestata .

Giorgio, Olivia e Richy

IMMINENTE
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a cura di Luciano Gallucci

Piazza Cavallotti, 28 - San Severo (FG)
Tel 0882/225375 - 0882/603974 

Fax 0882/243189
www.farmaciaariano.com

...il gusto spalmabile 
delle proteine

DOSSIER

COME AVERE DENTI PERFETTI
A Cura della Dott.ssa Eloisa Vigliaroli

Odontoiatra – Specialista in Chirurgia Orale
Dottore di Ricerca in Chirurgia Sperimentale Università degli Studi di 

L’Aquila
Libera professionista in Carpino e San Severo

348.5147860
dott.ssaeloisavigliaroli@gmail.com

www.studiodentisticovigliaroli.it
info@studiodentisticovigliaroli.it

dott.ssaeloisa@studiodentisticovigliaroli.it

Viale San Giovanni Bosco, 22 - San Severo - Tel.0882.070256 - 388.7919251 - 345.6581617 - centroradiologicosansevero@gmail.com

Risonanza Magnetica aperta Diagnostica senologica

Dott. Giuseppe IuppaDott. Giovanni Ariano

Radiologia digitale domiciliareEcografia domiciliare

Neuroradiologo 
Dott. Silvio Carlino

OTTO MOSSE PER UNA 
EFFICIENTISSIMA IGIENE ORALE

Forse vi lavate i denti nello stes-
so modo da anni, in questo caso 
è ora di portare aria frescae aria 
“naturale”nella vostra igiene orale! 
Se seguirete giorno dopo giorno il 
protocollo delineato, otto mosse, 
che vi sveleremo in due puntate, 
scoprirete con sorpresa quanto sia 
efficace per prevenire la carie, il 
sanguinamento e le infiammazio-
ni gengivali. Idealmente questa 
routine andrebbe eseguita mattina 
e sera perche’ la placca riprende 
ad accumularsi nel giro di sei ore 
dopo l’ultimo uso dello spazzoli-

no. Dopo due, quattro giorni di trascuratezza il tessuto gengivale invia al sistema immunitario il 
messaggio che sta succedendo qualcosa e questo risponde inviando sul posto i globuli bianchi, a 
questo punto si verifica un deterioramento delle fibre di collagene che sostengono il dente all’interno 
dell’osso. Se la mancanza di igiene orale si prolunga per una settimana o due il biofilm produce 
colonie di batteri; a questo punto le gengive cominciano a sanguinare soprattutto mentre usate il filo 
interdentale. Il protocollo naturale che sto per suggerirvi, premesso che sono fondamentali e neces-
sarie le visite di controllo odontoiatriche e le sedute di igiene professionale, vi aiutera’ a mantenere 
bocca denti gengive e saliva in condizioni cosi incontaminate che tutti i giorni i denti vi sembreranno 
puliti e lisci come se vi foste appena sottoposti ad una pulizia dei denti professionale.

1. Lo sciacquo al sale
Quasi tutti abbiamo in casa del sale, quindi potete cominciare subito con il primo intervento. Il sale 
elimina i microbi e rende piu’ alcalino il pH della bocca, creando l’ambiente neutro ideale dove inter-
venire con lo spazzolino. Uno sciacquo al sale è molto pratico dopo i pasti qualora fossimo impossi-
bilitati a spazzolarci i denti. In particolare è utile dopo aver mangiato agrumi o altri cibi molto acidi, 
per neutralizzare subito dopo l’eccesso di acidita’. Procuratevi un barattolo di vetro da conserve con 
il coperchio a tenuta perfetta, ed un bicchierino per ciascun membro della famiglia. Miscelate 30 gr 
scarsi di sale in circa ½ litro di acqua calda quasi bollente, l’acqua in questa maniera diventa attiva e 
scioglie il sale formando una sorta di salamoia. Se lo desiderate potete aggiungervi 1 goccia di olio 
essenziale, in questo caso pero’ scuotete il barattolo non mescolate. Versatevi un bicchierino della 
soluzione, fatelo girare in bocca per un minuto poi sputate.

2. Pulire la lingua
Dite addio all’alito cattivo del mattino: la patina che ricopre la lingua ospita molti microbi e il muco 
che risale dall’esofago soprattutto nel corso della notte. Raschiare delicatamente la lingua per rimuo-
vere la patina è un gesto prezioso per la salute dell’intero organismo. Oltre ad addolcire l’alito, vi 
risvegliera’ il senso del gusto. Inoltre, vi accorgerete che via via che anche la vostra alimentazione 
migliora divenendo meno cariogena, ci sara’ sempre meno da spazzolare. Per questa pulizia potete 
acquistare un nettalingua manuale o elettrico in farmacia o parafarmacia. E’ sufficiente raschiare la 
lingua dalla gola verso la punta : vedrete quanta patina viene rimossa. Sciacquate il nettalingua con 
acqua tiepida e poi ripetete il movimento finche’ la lingua è pulita. In genere sono sufficienti 2/3 
passaggi. 

3. Spazzolarsi le gengive
Questa pratica è molto importante, quindi fate attenzione. Usate uno spazzolino da denti asciutto 
un modello manuale con le setole morbide. Spazzolate sempre le gengive in direzione dei denti ed 
aggiungete un tocco ancora piu’ leggero mentre superate il margine gengivale, (il punto di incontro 
tra dente e gengiva) La vostra spazzolata asciutta puo’ essere addolcita con una minuscola goccia di 
olio di neem. Spazzolate le gengive in direzione dei denti dall’alto in basso sull’arcata superiore e 
dal basso in altro su quella inferiore, siate delicatissimi Prendetevi un momento per eseguire questo 
intervento con consapevolezza , sedetevi su una sedia portata magari in bagno e rilassatevi o meglio 
affacciatevi, uscite all’aria aperta e spazzolatevi sara’ una vera goduria, per i veri amatori di questa 
pratica consiglio di utilizzare uno spazzolino ionico fotoattivato, che genera ioni negativi nella saliva 
che trascinano via il 40% della placca. E’ incredibile quanta placca si riesca a eliminare semplice-
mente ionizzando ed alcalinizzando la saliva.

4. Lucidare i denti
Lucidare i denti garantisce non solo che ogni residuo di placca e ogni eventuale macchia verranno 
rimossi ma ci lascia anche con denti lisci e scivolosi sui quali è un piacere far scorrere la lingua. Uno 
spazzolino elettrico con la testina rotonda è il piu’ consigliabile per questa operazione. Le piccole 
testine rotonde raggiungono facilmente i punti piu’ difficili per lo spazzolino manuale.  Dopo aver 
spazzolato normalmente i denti, umettate la setola con della semplicissima acqua ossigenata e fate 
scorrere lo spazzolino sui denti, concentrandovi su di essi ed evitando le gengive.

Forza Foggia!
Parte da questo mese la nuova rubrica sportiva dedicata al cal-
cio ed in particolare al Foggia, di certo in questo momento 
la società calcistica più rappresentativa dello sport di Capi-
tanata. Non mancherà nella nostra rubrica l’attenzione verso 
le altre realtà “pallonare” rappresentative del territorio quali 
l’Alto Tavoliere San Severo ed il Cerignola, con la prima che 
si troverà ad affrontare il campionato di Eccellenza dopo la 
brutta retrocessione dalla D ed il Cerignola che invece punterà 
alla promozione in Lega Pro, forte di una proprietà ricca ed 
ambiziosa quale la famiglia Grieco. 
Partiamo dal Foggia Calcio, gravato in questa stagione di B 

da una pesante penalizzazione di 8 punti (esistono comunque 
buone possibilità di riduzione della pena nel terzo ed ultimo 
grado di giudizio cui la società ha fatto ricorso) ma forte di 
una riconquistata fiducia dettata dalla ottima campagna ac-
quisti condotta dal proprio direttore sportivo Luca Nember 
oltre che dalla prima meritata e sontuosa vittoria (4-2) con-
quistata allo Zaccheria contro il Carpi. Entusiasmo tra i tifosi 
del Foggia agli annunci in entrata di calciatori del calibro di 
Bizzarri, Iemmello, Galano, Rizzo, Chiaretti, Gori, Cicerelli, 
Boldor, Busellato, Carraro, Ranieri oltre alla riconferme dei 
pezzi forti quali Kragl, Mazzeo, Agnelli, Gerbo, Camporese, 
Tonucci, Loiacono, Zambelli e Floriano. Inutile nascondersi, 
questo Foggia se vedesse ridursi la penalizzazione sarà in gri-
glia di partenza tra le squadre più forti della cadetteria e seria 
candidata alla Serie A.
Il programma della società capoluogo di provincia prevede, 
come annunciato sia dalla proprietà rappresentata dalla fami-
glia Sannella oltre che dal DS Nember, la serie A entro due 
anni. Campagna abbonamenti per la stagione 2018-2019 allo 
Zaccheria che procede alla grande con oltre 7.200 tessere 
vendute ma con le curve ancora da conteggiare, per cui non è 
escluso il raggiungimento delle 9.000 tessere. Grandi numeri 
per un grande progetto. Per il San Severo che parte un gradino 
al di sotto di categoria del Cerignola, guida tecnica affidata 
al nuovo tecnico Costanzo Palmieri a cui la Società, nuova 
anch’essa, ha affidato un manipolo di giovani speranze del 
calcio locale. In ballo ma con poche speranze, l’eventuale ri-
pescaggio in Serie D per effetto del ricorso presentato dalla so-
cietà sanseverese. Tutta altra aria si respira a Cerignola dove la 
società nelle mani della famiglia Grieco non nasconde affatto 
ambizioni di primato e di conquista della terza serie nazionale. 
Tecnico nuovo per la società ofantina nella persona di Bitetto, 
esperto di promozioni, con una rosa calciatori rinnovata e di 
spessore ed un unico obiettivo quale la vittoria in campionato. 
Che lo spettacolo abbia inizio, buon calcio a tutti.
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L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo

L’Omofilia 

Si parla tanto di omofilia
E molto meno pur del celibato,

a punto che persino il gran Papato
 forse sta peccando d’ipocrisia.

Non si tratta d’una vera malattia
Di cui anche il clero è appestato,

ma d’un comportamento assai deviato
di chi ha fatto forse una pazzia.

E prima di lanciare certe accuse,
pensate ovviamente a fin di bene, 
per poi accettarne pur le scuse,

ci sarebbe all’uopo un’altra via
ch’eviterebbe ai preti tante pene…..

facendoli sposare e così sia!


